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quarantacinque giorni, decorsi i quali la richiesta si in-
tende accolta. Alle segnalazioni di inizio attività presen-
tate ai sensi del comma 1, si applica il termine di cui 
all�articolo 19, comma 6  -bis  , della legge 7 agosto 1990, 
n. 241. Nelle ipotesi di cui al comma 4, i termini di cui 
al primo e secondo periodo sono sospesi fino alla defi-
nizione del procedimento di compatibilità paesaggistica. 
Decorsi i termini di cui al primo, secondo e terzo perio-
do, eventuali successive determinazioni del competente 
ufficio comunale sono inefficaci. Il termine è interrotto 
qualora l�ufficio rappresenti esigenze istruttorie, mo-
tivate e formulate in modo puntuale nei termini stessi, 
e ricomincia a decorrere dalla ricezione degli elementi 
istruttori. In caso di accertata carenza dei requisiti e dei 
presupposti per la sanatoria, il dirigente o il responsabi-
le del competente ufficio comunale applica le sanzioni 
prevista dal presente testo unico.»; 

   i)    all�articolo 37:  
 1) il comma 4 è abrogato; 
 2) al comma 6, le parole: «articolo 36» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «articolo 36  -bis  »; 
 3) alla rubrica, le parole: «e accertamento in con-

formità» sono soppresse. 
 2. Le entrate derivanti dall�applicazione delle dispo-

sizioni di cui all�articolo 31, comma 5, ultimo periodo 
e all�articolo 36  -bis  , comma 5, primo periodo, del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
n. 380 del 2001 sono utilizzate, in misura pari ad un terzo, 
per la demolizione delle opere abusive presenti sul terri-
torio comunale, fatta salva la ripetizione delle spese nei 
confronti del responsabile, e per la realizzazione di opere 
e di interventi di rigenerazione urbana, di riqualificazione 
di aree urbane degradate, di recupero e valorizzazione di 
immobili e spazi urbani dismessi o in via di dismissione e 
per iniziative economiche, sociali, culturali o di recupero 
ambientale.   

  Art. 2.

      Strutture amovibili realizzate durante l�emergenza 
sanitaria da Covid-19    

     1. Fatte salve le prescrizioni degli strumenti urba-
nistici comunali, e comunque nel rispetto delle altre 
normative di settore aventi incidenza sulla disciplina 
dell�attività edilizia e, in particolare, delle norme anti-
sismiche, di sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie, 
di quelle relative all�efficienza energetica, di tutela dal 
rischio idrogeologico, nonché delle disposizioni con-
tenute nel codice dei beni culturali e del paesaggio, 
di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, le 
strutture amovibili realizzate per finalità sanitarie, as-
sistenziali, educative durante lo stato di emergenza na-
zionale dichiarato in conseguenza del rischio sanitario 
connesso all�insorgenza di patologie derivanti da agen-
ti virali trasmissibili Covid-19 e mantenute in esercizio 
alla data di entrata in vigore del presente decreto pos-
sono rimanere installate in deroga al vincolo temporale 

di cui all�articolo 6, comma 1, lettera e  -bis  ), del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
n. 380 del 2001, in presenza di comprovate e obiettive 
esigenze idonee a dimostrarne la perdurante necessità. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, gli interessati pre-
sentano una comunicazione di inizio lavori asseverata ai 
sensi dell�articolo 6  -bis   del testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001. Resta 
ferma la facoltà per il comune territorialmente competen-
te di richiederne in qualsiasi momento la rimozione, con 
provvedimento motivato, nel caso in cui sia rilevata la 
non conformità dell�opera con le prescrizioni e i requisiti 
di cui al comma 1. 

 3. Nella comunicazione sono indicate le comprovate e 
obiettive esigenze di cui al comma 1 ed è altresì indicata 
l�epoca di realizzazione della struttura, con allegazione 
della documentazione di cui al comma 4. 

 4. Al fine di provare l�epoca di realizzazione dell�in-
tervento il tecnico allega la documentazione di cui all�ar-
ticolo 9  -bis  , comma 1  -bis  , secondo e terzo periodo, del 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 380 del 2001. Nei casi in cui sia impossibile ac-
certare l�epoca di realizzazione della struttura con la do-
cumentazione di cui all�articolo 9  -bis  , comma 1  -bis  , del 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 380 del 2001, il tecnico incaricato attesta la data 
di realizzazione con propria dichiarazione e sotto la sua 
responsabilità. In caso di dichiarazione falsa o mendace 
si applicano le sanzioni penali, comprese quelle previste 
dal capo VI del testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di documentazione ammini-
strativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445. 

 5. L�applicazione delle disposizioni contenute nel 
presente articolo non può comportare limitazione dei di-
ritti dei terzi. Dalle medesime disposizioni non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Per le strutture di proprietà di amministrazio-
ni pubbliche, agli eventuali oneri connessi al loro man-
tenimento provvedono le medesime amministrazioni 
nell�ambito delle disponibilità allo scopo destinate a le-
gislazione vigente.   

  Art. 3.

      Norme finali e di coordinamento    

     1. Gli interventi realizzati entro il 24 maggio 2024 
di cui all�articolo 34  -bis  , comma 1  -bis  , del testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 6 giugno 2001, n. 380, sono soggetti al regime di cui 
all�articolo 2, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31. 

 2. Le disposizioni di cui all�articolo 34  -bis  , commi 
1  -bis  , 2  -bis   e 3  -bis  , e all�articolo 36  -bis  , ad eccezio-
ne del comma 5, del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica n. 380 del 2001 si appli-


